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PARTE UFFICIALE

TORINO, 14 GENNAIO 1864

Il N. i 617 della Raccolta Uf)feiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per grasladí Dio e per volontd della Nasfone

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del Regolamento generale delle

Università del llegno d'Italia, approvato con R. De-

creto del 14 settembre 1862;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nelle Università rette dalla legge del 13 novem-

bre 1859, i Rettori che verranno scelti a norma

dell'art. 31 della legge medesima, a misura che

cessano quelli conservati in forza della nota appo-
sta alla Tabella A annessa alla stessa legge, rice-

veranno l'annua indennità assegnata dall'art. 4 del

Nostro Decreto del 16 luglio 1863, n. 1362, in lire
900 od in lire 500, secondo che appartengono ad

Università di 1.o ordine o di 2.o ordine, in luogo
dello stipendio che avevano i loro predecessori.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ullì-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Ato a Torina, add\ 27 dicembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

Il N. 1619 della Raccolta Ujiciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTOftlO EMMiUELE 11

For grazia di Dio e per colonid deMa Nasions

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrelatio di
Stato per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art.i. Il disposto nel Nostro Decreto 15 gennaio 1863

relativo all'affidamento per l' assoldamento ai sot-

t'uffiziali provinciali delle classi 1835 e 1830, i quali
rinunciarono al congedo illimitato per rimanere sotto
le armi in servizio effettivo, è esteso, e sarà ap-

plicabile anchg ai sott'ufliziali provinciali della classe
1837 dal i.o gennaio dell'anno 1861, colla espressa
condizione però che abbiano ad imprendere col-
l'assoldamento la ferma d'ordinanza.
Art. 2. 11 ¡iresente Decreto sarà pre=entato nel

più breve tempo possibile al Parlamento nazionale

ond'essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffb

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 7 novembre 1863.
VITTORIO EMANUELE.

A. DELLA ÍlOVERE.

Il N. 1620 della Raccolta Ufficiale dille Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dio e per volontò della Nasione

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Niinistro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. i. È stabilita presso la Regia l\filitare Ac-

cademia una Scuola normale di ginnastica.
11 Niaestro per la ginnastica della Regia Militare

Accademia è incaricato delle istruzioni di ginnastica
presso la Scuola normale anzidetta.
Art. 2. Lo stipendio del Maestro per la ginna-

stica nella Regia Militare Accademia, stabilito dallo

,specchio 11 stato approvato con Nostro Decreto 6

aprile 1862, è recato dal 1.0 gennaio venturo ad

annue lire duemila novecento.

11 Maestro per la ginnastica premontovato non ha

assimilazione a grado m.litare ed ha diritto nel caso

di giubilazione al trattamento stabilito pegli impie-
gati civili dello Stato.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta util-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, add) 31 dicembre 1863.

VITTOllIO EMANUELE.
A. DELLA IlOVERE.

Il M. 1643 della Raecolta Ugleiale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grasfa di Dio e per volontà della Na:fone
RB D'ITALIA

Considerando che presso qualche Tribunale delle

Provincie dell'Emilia é accaduto che in alcune cause,

per issonicienza nel numero dei Procuratori, alcuna
delle parti non potè essere rappresentata in giudizio:
Vistoil Decreto in data 7 novembre 1863, n. 1531;
Visto l'articolo 4 della legge 27 novembre 1860,
a 4380, col quale fu datafacoltàalGovernodidere
ae1Ie dette Provincie tutti i provvedimenti necessari
all'attuazione del nuovo ordinamento giudiziario;
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro di Grazia e Giustizia e dei culti,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Vallaghè Paolino, IJ. d'Oneglia, a prof. titolare di filo-
sofia nel 11. I.lceo di Cesena;

Timermans ear. Glueeppe, dott. aggregato e prof. straor-
dinario di patologia speelato medica e ellnica medlea
nella it. I niv. di Torino, a prof. Ordinario della stena
cattedra e dirett. della relativa clinica irl;

Pacchlotti Giac!nto, dott. aggregato alla facolta medico-
chirurgica do!!a it. t:nir. di Torino ed Incaricato del-
l'insegnamente della patologia speciale chirurgica e
clinica chirnrgica nellTalv. stessa, a prof. ordinaria
della stessa cattedra e direttore della relativa ch-
nica ist;

Articolo unico.

Nelle cause vertenti avanti i Tribunali di circon-

dario delle Provincie dell'Emilia in cui alcuna delle

parti non possa essere rappresentata da un Procu-

ratore per essere già stati tutti quelli addetti al Tii-
hunale assunti dalle altre parti litiganti, potrà il Presi-
debte del Tribunale autorizzare con suo decretogliAv-
vocati esercenti presso illmedesimo od i Procuratori dei
Tribunali vicini a rappresentare la parte che manca

di legittimo Procuratore.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulti-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Ilegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Totino
,
addi 10 gennaio 1864.

VITTORIO EMANUELE,

0, Pisenaa.

In udlensa del 2 i 8.bre e 22 9.bre p. p. S. af., sulla
proposistone del Ministro Guardasigilli, ha fatto le
seguenti disposizion! nel personale delfordine gtu-
dislario:

2'i ottobre
Uect Nicola, consigliere nella corte d'appello di Trant,
à posto in aspettativa per motivi di salute ;

Cucca Domenico, sostit. procuratore de' poveri pressa
la Corte d'appello d Aquila, Id.

In udienza 22 novembre
Bondi Alesslo, gth consigliere presso la corte d'appello
di Palermo , è richfamato in attività di servisto e

destinato alla corte d'appello di Catanzaro.

Passerini dott. Giovanni, prof. di botanica nella 8. t uir.
i di Parma, a presido della facolth di sciento fielche,

matematiche e naturall nelltalv. stessa;
Sielliani Gennaro, ora reggente appl. dl I.a c). neLa
segreteria dell'Univ. di Napoli, ad aPPl· di 1.a el
ne¡la stessa segreterie;

Avitabile Pasquale, ora reggente appl. di 8.8 cl. Pressa
la suddetta segretoria. ad app!. di 3.8 cl. 10;

Eaccaro Giuseppe, Id., Id. .

Vacca Ferdinando, Id., Id.
Poulet Pferantonio, ora reggente appl. di 4.a cl. Lelis
segreteria della B. Un!v. di Napoli, ad appl. di 4.a cl.
nella stessa segreteria;

Vinaccia Giuseppe, Id., li;
Carbone Giunio, coadiutore ne'la biblioteca mediceo.
laurenziana in Pirenze, ad assistente pel manoscritti
nella biblioteca nazionale della stessa *città;

Rosei cav. Nicola, capo divisione di 1.a cf. e g1A diret-
fore della segreteria di pubblica istruzione in Napoli,
I trasferto col!0 stesso grado e stipendio presso 11
Alinistero deL'a pubblica tstrustone;

Scadut! Stefano, gia capo sezione nel!a segreteria di
pubblica Istruzione in Palermo, Id.;

Beaumont Francesco, Id., Id.;
Correa cav. Cesare, capo sezione già dirett. della segra-
teria di pubblica istruzione in Napoli, Id.

Pouchain avv. Gustavo, già segret, di 1. cl. nella sud-
detta segreterla, Id.;

Volpteella car. Cesare, id., 10.
Blundi Giuseppe, già segret. di 2 a cl. nellaserreteria
di pubblica !struzione in Palermo, id.;

Beltrami Morello Alartino, id., id.
Nobile Paolo. trtà appl. di 1.4 cl. nella suddetta segra-
teria, Id.;

Clacch! Orazio, apPl. di 1.a cl. a disposir!one di queso
Ministero, Id.

8. M. nelle udienze del pressimo passato dicembre,
sulla proposta del Ministro per la Istrurlone Pub-

blica,
Xomino :

Ceretti GIseomo, incaricato dell'aritmetica nel R. Gin-
nasio di Lodi. a prof. titolare di matematica nel Lice0
di Lucera;

Chialvo pref. Francesco, direttore del R. Ginnasto di

Nuoro, a direttore del n. Gionaslo d'Oneglia;
Serra car. Luigl, id. d'Islesias, Id. di l\uoro;

Addati Paolo, già appl. di 2.a cl. nella segreterla ni
pubblica Istruzione in Palermo, Id.;

DI Maio Salvatore, Id., Id.;
nouelli Matteo, Id., Id.;
Vacca Gennaro, già appl. di t a cl., a disposizione di
questo Ministero, à richiamato in attività di servizio
e trasferto collo stesso grado e stipendio nel ruolo
dell'amministrar!one centrale di pubblica istruttone.

Magint Giovanni, già appl. di 2.4 cl. nella segreteria
di pubblica fatruzione in Firenze, ò trasferto collo
stesso grado e stipendio nel ruolo delfamministr.
centrale di pubblica Istrurlone;

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE.

(Seguito e gne)

Vi sarebbe da scrivere, chi la sapesse fare , una

monografia artistica interessantissima sulla parte sos-
tenuta, sulle vicende passate e sullo sviluppo preso
dall'orchestra nello spettacolo dell'opera in musica,
cercando in questo brano di storia musicale di se-

guire ed appurare i cambiamenti del gusto dei pub-
blici, di studiare il reciproco influsso che questi sui

compositori e i compositori a loro volta sui pubblici
hanno esercitato, e cercarne le possibili ragioni, che
facilmente si potrebbero dedurre dal mutato genere

di vita sociale, dall'ampliarsi m una maggior massa

det sentimento musicale, se non vogliam dire delle

e Enizioni, da mille altre condizioni, in apparenza

estranee e indifferentissime, che conferiscono a for-

roare il carattere d'un dato periodo di tempo , a

tradurre ed esprimere il qual carattere tutte con-

corrono, secondo i loro mezzi, le arti e le lettere.

11 fatto ò che l'orchestra, daWomilissima parte di

accessorio , dall'afficio affatto secondario di accom-

pagnamento, è venuta via via aumentando la sua

importanza, da persi prima in pari linea col canto,

di cui non era da principio che un paggio, ed ora

da minacciare di ridurre il canto , anzi da averlo

già ridotto_ a sè inferiore ed avere usurpato brava-

mente il posto di principale.

Questo movimento progressivo ed invasore della

parte stromentale camminò parallelo con quell'altro
di usurpazione che venne in pari tempo eseguendo
la ruusica sopra l'arte sua sorella la poesia. Il canto
sopra il dramma, e poi alla sua volta l'orchestra

sopra il canto effettuarono la favola del cavallo che,
chiesto irl suo aiuto l'uomo, se ne lasciò metter la

briglia e lo dovette portate padrone.
Qtte'nostri buoni padri che inventarono l'opera in

musica, da veri Italiani ch'essi erano, svevano idee

chiare, nette e precise; e piuttosto che dei sentimenti
volevano vedere sulle scene dei pensieri. Quindi in
essi la prevalenza del dramrtia sulla parte musicale;
essendo che la poesia ò quella che impronta ed
estrinseca il pensiero, la musica quella che desta e

accarezza il vago del sentimento. Per loro adtmque
il lenocinio della Înusica non era invocato che come

una coloritura, un mezzo estrinseco destinato ad
allettare e far più efficace l'apprensione dell'idea.

Metastasio soprastava a tutti i maestri che ne ve-

stivan di note le favole ; a lui l'attenzione e gli ap-
plausi, mentre già al primo terzo del hostro secolo,
l'individualith di Romani si perdeva nello splendore
della gloria di Bellini, e ai nostri giorni , il nome

oscuro dei raffazzonatori di drammi lirici sta soffo-
cato sotto la celebrità del maestro, come nelle opere
della nuova scuola sta inferiore la parte vocale alla

stromentale.
Nel nostro tempo, in noi del secolo XIX, per un

movimento iniziatosi già dal secolo scorso, e sempre
venuto crescendo, c'è um prevalenza considerevole
della parte sentimentale sulla parte pensatrice. Anche
nella letteratura si ebbe a manifestaca codesto fatto.
Il cos) detto romanticismo non fu altro che la espres-
sione di tal vicenda: e 10 sprezzo della form( delle
linee, del concetto. che oggidi predomina in gni

arte e nelle scritture, sotto il suo nome di realismo,
nasconde una fase di questo stato della odierna na-

ttira umana. Quando abbiamo eccitato un sentimento
ne abbiamo abbastanza: il vago d'una emozione che

piglia il cuore, anche senza salire e riferirsi al cer-

vello, ci pare il massimo che Parte possa attingere.
Il pubblico si contenta di provar codesto e gli autori
di eccitarlo. E forse è perciò che la drammatica,
la più precisa delle arti, è in decadenza per ogni
dove. La poesia medesima, che gli antichi avevano
voluta cost perspicua e sublime per il lavorio ele-

gante dell'idea, noi la vediamo,.contenta di certe

speciosità sentimentali, cercare dalla musica l'inde-

finite d'un'armonia che, solleticando l'orecchio, illuda
il cervello, Ultimo antico in Italia, secondo noi, il
Leopard! I
L'idea è una cosa individuale; anche nell'appren-

derla ci vuole uno sforzo e una capacith dell'indi-

v1ddo, di bui non tutti sono in possesso: nei nostri

tetiipi l'individualismo si viene sminnendo per fon.

dersi-nella messa. Hanno cessatolegrandispecialità
delle intelligenze inkividuali compiute, e s'è dilatata

e accresciuth l'intelligenza comune. 11 sentimento

corrisponde di più alÏa universalith : tutti, o più o

mend, lo provano: anche chi non è capace di

pensare sente. Ora la musica ò precisamente il lin-

guaggio del sentimento; le sue forma vaghe, inde-
finite, -senon valgono a riprodiirre netto e scolpito
un pensiero, meravigliosamente servono a dare

all'ascoltatore, insieme ad on eccitamento mentale,
una specie di cornice in cui tutte può fare coste-

nersi quelle intime, varie aspirazioni, che parola
urans non sa e non saprà mai esprimere. Da ciò

sFeoinprendo come la poesia e la musica, unitesi

quasi sorelle a produrne l'opera, coll'esplicarsi di
queste tendense sentimentali, non ablaano tardato

ad entrare in lotta, e la seconda sia riuscita a poco
a poco a vincere la prima. 11 dramma colle sne

forme precise, coi suoi affettiimprontati e realizzati.
colle necessith logiche della sua ragione estetica,
divenne un impaccio, una catena per le espansioni
indefinite del sentimento: si voleva poter mettere
tutto quello che ciascuno ha di proprio nel composto
dei suoni che molcevan l'orecchio, si dispettò d'es.
sere costretti a tener conto in primo luogo delle
passioni incarnate dal poeta, e potere solamente is,
subordinata maniera metterei le nostre impressioni
soggettive. Ben si volle che tma sembianza d azione
desse una traccia, tanto per Bssare un punto di par-
tenza alla fantasia, un genere alle sentimentali chi-
mere; ma gnai se il dramma improntava persone e

caratteri nella sua poesia da avere una vita da so,
da formare una personaliti artistica.

).la si ando più oltre. Nella musica médesima vi
hanno due parti: melodia ed armonia. La prima ha
più attinenza col mondo del pensiero. L'na frase
melodica, chiara, limpida, aumpiuta, se non è un'iden
n'è quasi l'ombra. I 'armonia invece non è che puro
effetto esteriort di combinazione di suoni; la quale,
aggiungendosi in giusta misura alla prima, le dh
rincalza, le fa un ambiente opportime, le presta ef-
ficacia, predominante per contro-, e peggio isolata

,

non è più che una vacuità sonora. Or bene, che cosa
avviene egli mai nella musica moderna? Una ten-

denza sempre maggiore a far prevalere l'armonia,
una povertà sempre crescente della parte melodie,
fin che si arriva ei tentativi della omsica don'aver
nin, dove ogni form9 è spezeta, egui frase inter-
rotta, e mancano persino i ritmi. La nmsica che

predomina sul dramma, la parte stromentale snHa

vocale, l'orchestra sulla scena, l'armonia 96113 me
lodia, tutte fa-i d'un medesitno movimento.



Errante Paolo Francesco, già applicato di 8.a cl. nèlla
segreteria di pubblica istruziona la Palermo, à tras-
ferto collo stesso grado e stipendio nel ruolo della
•amministrazione centrale di pubblica tatrazione;
Capith Placido

, già applicato di 4.s;cl nella anddetta
segreteria, Id.,

ficadut! Antonino, id., id.;
00sentino sac Michele, id., id.;
Ghiron Isaia , applicato di 6.a cl.

,
a disposizione di

questo Ministero, e richiamato in attività di servisto
e trasferito 1:el ruolo delPamministratione centrale
di pubblica-istruzione;

carcant Gabriele, capo serione nella sopprma segre-
' teria di pubblica Istritrione Inyapoli,adirtttore
delfulfleto di stralclo stabilito nella città stpaga;

Gotti cav. Aurell0, capo sezione, gik.direttore della
segrdteria di pubblica Istrufoneln Pirenge, a diret-
tore dell'ofEsia dLstralcioJyl ;

Passati Rinaldo, già applicato di f.a el. mella segreteria
di pubbil¢a!¢truzlone in Firenze , trasfergo glo
stearo grado e stipendio nell'ufficio i stralclo stabl-
lito aalla città stessa;

cipplla Gaetano, IIIå applicato di t.a cl. nella segre-
teria di pubblica fatruzione in Napoli , Id.

Tarvato Enrico, già applicato di3.a cl. nella segreteria
di pubbüca 14truzione la Palermo, ide; e ,

shlalandi sac. Eliseo , catechista ed incarleato della

direzione del .R, Istituto del sordo-muti lu Afilano ,

a direttore effetuvo dellaptesso latituto.
0piloc a riposÿ dietro sus domanda

per motivi di salute:

Platser cw. camillo, prof. ordinario di medicina legale
ed iglenenella 8. Uatyersità di Pavig;

Scarenzio doLt. Luigt , prof. ordinario di materia me-
dica e tossicologia nellaR. Un-versità di Paviaw :

zoradelli Glaseppe,.prof. ordinaria di dirittedoterna-
sfonale nelfUniversità di Pavia;

pel Paae Giovanni, segretario capo della R, Universita
di Bologna ;

Tergani architetto Glo. Battista, prof. di disegna archi-

pttonico e d'architettura .plyile nella R, UniversitA

di Pavia. s< t

CoÚocain diçonibilità per soppressione d agicio:
Addatt Giuseppe, capo di divisione di J.a 04., già 41-

della segrateria di pubbilqa istruzione la Pa.
Jormo;

Danise Luigi, capo sezione, già addetto allaaegreteria
di pubblica istruzione in fiappij;
polo,cav. Edoardo, Id.
letro Antonimo , segretario di 1.a cl. già addetto

alla segraterii di pubblica letruzione in Palermo; a
sosamaCarlo, 14 ;
Farian Luigl, segretario di 2.4 cl. gia addette alla se-

groterla di pubblica Istruzione ir. Napoli:
Alascoli Luigl, gik appãIoato di 1.a cl. nella suddetta

s. af. sulla proposta del'3Itnistro per i Lavor! Pab-
tilici lia fattà lè segientidisposistoni nel pèrsonale del-
Panmfafstfarlone deflé pbste:

$7 dfeembre 1863
giallina Antonino, ameiale di 4.a cl., rimossa¢atPim-
Plese.
119 - a ¡,dleembm

Fraseani Pederice, direttore di-1:Ñ el.
, promásso al

grado di direttore cómpartimentale dl 2.a classe,;
DI Stefano Antonino, capo d'umelo, collocato a riposo,

1ÿ gennaio 1884
Claus! Francesco, amelale di 1.a el., collocato a riposo.

Con R. Decreto del 27 dicembre 1868 11 sotto-com-

missario di guerra di S.a cWin.aspettativa per inter-

mith temporarle coppoler Giovanni, & riphiamato inef-
fgttirp perriste ¿ e,cessando da tale grado è nominato
sistante contabile dit.xMonell'annalaistrazionedella

60s a}traDecreto B di part data lo scrivano di 2.8

nel'£orpad'Istendenza militamfence Ernesto &
coddderst6 Co-S'dindsbl0Bado dal OffiBIO, 808 45-
sendosi recato alla dèstfmslone assegâàtagli. '"Certo

se uno di quei nostri buoni vecchi che ti-
delo†opera in musion soito forma d'aba vera azione
sceälhar intarsiata di canti con accompaµaménto
d'g spineita e d'mi contralihasso: se uno di qu•i
till assisteâe 811'eseculiotie del Faust di Gounod,
nel le tutte 11 dramtna, se co§i pure pnð 'cha-

si va svolginÅo§rincl¡iahneáte riell'orèbéitra
riamente sidiioridotdBal caritodelli seena,
à def ¡irimo átto in cui, töhané enà the-
búfe|ÏÅ totta la Yparte dei cantanti non è

q" incitativo ròtto Wendenze; i punteg;iare,
bfëoh he, coi kiperBúa concorso, il lavoro stro-
atåle detPàrchestra Ipiesto povero nostro ante-

Titio bÑPsaprebbe piiin che mondo si fosse, èsa-
Webbé quail tentato di esciathaie ai cantanti: - Eht
13ceté ähé ad starbate'me81io che altro questo èra-
.torio-sinfonia che Ini sudna l'archestra!
' Badate bene che ciò dicialco soltinÏo del primo atto,

rocojÑ nif sukispivi it'maestro ha por thità la
rté al cAnto titunqueprò1n tuua l'opera
il predonubio alto stromenta!¾ Badatè'al-

A¾ i rio 6gifimiýmica assèriée clië Nel
il inanstro débriðd elBli sacrifinato del

la ¾l6dia Ìten rsi ÃlÌ ast usirie affuo-
solÑnto. Ñëi v1 lia a sulticienza idee meföill-

'cá, 4 sé alcuni con mediocre íspiratione, buoka
rnidièro

.

Ävece di fÃ¾¾issime. Ma ricordammo le
téndénzi inusicali dell'à¾ per qualificare questa
ópera nov¢la delmaestroÌrancese, la quale segna un
passo su quella strada e<f & uno dei più valevoli

portati di,quel movimento, colla quale il maestr0,

preAeddö l'arte al punto a cui l' ha condotta Me-

erbear, accenna 41 volerla spingero äd ultpriori

a & jaso, crediamo, di esanyinare se questo
movimepto e queste tendenze inusicali abbienn a-

8. M. In udiensa del 31 dloentbreifeno see anno

si è dqinata di pominare; Ivano;tilif. cl. me) per-
sonale contablie dell' aillelo de Quard per
l'irmata Vandero, Cesare , commesso nel

personale co,atablie delle sassistens

lla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli aflirl della f.nerra. S. U.gogadlinza'del 31
dicgäsbre 1863 ba,fatto lesestânti no' el p g
sonale tecnfeo d'Ardglieria :

Bresso Vincenzo, luogotenente d'Artiglierla, nominato
captMimcina borghese d'artigli Pia dfl.a classe in

saggito a sua glomanda cessandor glal euw grado
militare ;

Pomero Giacomo, id., id.

Sulla proposta del Ministro Segre di Stato per gH
affari della Guerra &M.Anadlepzidel 31 dicem-
lire 1868 ha fatto lo arguenti dispoalsitei relative
al personale tecalco d'Artigilerlag

tacefa Andres, r.ggiunto teenteo d'Artigneria, in aspete
tativa per riduzione di personaledichiamato id ef-
fettivo sorrizio e contemporaneamenta nominato
sotto-capa omain borghesa d' Sliería di 2.a
classo;

chiappetti Gabriele, Id., id.

S. M. in udiensa delli 31 dicembre. 1883, salis ýro.
Posta del Minisgo Segretario di Stato pergliAtari
della Guerra, ha fatto Je seguenti logg.gla-
tive alfarma€Artiglieria

Grillo Filomeno, furlere pro grado d eottot.
nell'arma stessa;

Franchino Domenicð, Id id
PrantÏt Carlo, id., 14.;
Demichelle' bomenico, furtere ma iore, d.
81ercone Angelo, id., Id.
Blanchi Katro, furlere, id.
Norana Francesco, Id., Id.
Vicenzetto Francesco, ipriere ma giore, id
Signalrg Andrea,. furiere,g
peghLEppesta (prière apaggiore, 14.
Alberti Carlo, furfere, id.;
Zunino Pietro, id., Id.;
Anaclerio Nicola, ftiriere maggiore, Id.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stat per gli
alfari della Guerra S. M., in udienza del (diepm-
bre 18tit,þ fatto le seguenu promozioni lative
all'arnts d'Arttglierla :

Serafini Giulio, sottotenente d'artiglierla, prellomo al
gradodilpogotenentenell'armastessa;

Clavarino nobile Antonio, Id., id.
Sclacclingelo, Id., id.
parsbino Pietro, id.a id.; • .

Grille Potppeg, 16 id.
Canera di Salasco cay. Vittorio, td., Id.
Dabormida conte Vittorio, id., Id.
Maggia Giovanni, id., id.;

Nazarl Enrico 14 d.;
I.anzavecchia Gio. Battista, 14., id.
Bora,Fáfice, id.,'id;;
Atarescent Giuseppe, td., Id
Cisternino Sicola id., id.
I¾ccioli Baldassarredd., Id.
Tost Glovanni, td., id.;

Orsini Cesare
, id., íd.:

Parravicini nobito Carlo, id., id,
Laviny Emilio, Id., Id ;
Chionio Novoli él Thésózol car. Anal le, id.,
Trebbi Niceto; Ìd.,-Id
Ganna Angelo, id., id.
Oltra GFyseppe. Id., Id.
PignatelgAlylo, Id Id.

cologna Israel, 14., la.
Brþehinitti Franoaco, td., Id.;
htondino Pietro, id., Id.;
amoero di cortanae car. Alessandro, id., Id.;
Paterna Carlo, id., Id.;
Avogadro 41 Onlata cay. Amedeo, Id., id.;
gontefµace Albenste, id 1
PÍsenatt Cúlo, Id., Id.
Dondglio Paolo, Id. Id.

Udnteggia Cesare, d ,
Id

Asstando Luigt id., Id.
Gatoill Pietro, id. Id.
base Aleesandro, id., Id.
Aymonino Giovanni, id , Id.
Agnell; carlo, Id. id.
Teghini Oprie.gd., ig;
Bixio Pietro, Id., Id.;
Isè Augusto, Id., Id.;
Salvioni Achille Id., Id.

VARIETA'

pla immaginarla che reale; perecebe essa non contiene.

pltro doloraphe quello di allontanare 11 degnquente
per a tempo dal luogo natio, e di conarú)o la anisola
dal clima emperato, provvedendolo ancora di cibo
suficiente e dgn alloggiobene spesso migliorediquello
ebe s'avesse prima. E qui senza apparato dl. f†rsa, si
lascia libero di só col so'o obbligo della quotidiana
consegna O fo Inl illudo, o nesta6 la miglioresta più
umana deportazione che al si immastants. Vogehe
siete così addentro negli studi della penahtâ dovreste
far oggetto di particolare meditarlone questa nuova

foggiadi pena per vedere se non conventase renderla
stablie per applicarla specialmente a doloro che sono

Id. colpevoll diileggeri delitti. Ma a me profan9 a queqte
materie non ispetta 11.discorrere di clo 19 torneró
plottosto aLmig subletto ed a mo'd'opilogo vi dirò som-
Inariamente e per ordine le innotaalon1 che 10 proposi
e sepultal per il primo ammaestramento degli adulth

1. Cutesto insegnamento al debbo iniziare dalla
lettura delle cike., assichè dell'alfabeto; perchè le
combinarloni di queste sonoi di gran lunga più nome-

rosa di quelle. - Parlmenti possono le cifre scriveral
come primo esercisio di scritera potendosi conside-
rare eslandio come parti elementari delle lettere.

2. Dallaaemplicità e facilità che le lettere presma
tano a scriverdal regoli la scelta e l'ordine con cui si
hanno ad insegnare.

3. Per la lettura jnvece di partire dalle voca)f o
dalle consonanti, s'incominci,a dirittura da parole s!-
gnißcanti cose notet da qwste, merch naa faelle ana-
list si arriva alle sillabe, le quali non fa che Incómin-
cino più dalla vocale o dalla comonante,

4. Per questo insegnamento non è mestieri di far
usð di un libro, la tavola nera fa utizio di Abre da
essa si deve apprendere la forma delle lettere per leg-
gerle e per iscriverle; al libro al avrà ricorso dopo
ehe sisapra Irggero e scrlyere so¤ goalche sicurezza,

5. 8 dunque cosa essenziale che lo scritto aceom-

pagni costantemente cló che si a leÏtÃ, e quanto al hi
e apraticare cosi nelle parÑcome nei anmeri.

6. Si avverta per la scrittura che la grandessi

DEL PRIMO MIMAESTRAMENTO DEGLI ADULTI

IÆTTF & QUARTA
Al comolemi. Carlo Peri.

Lentillssimo Signére,
11 placere che ho nel conversare con voi mi fa in,

dustriosa met trovar materia ad una .quarta letters,
qqantunque g;A pot¢sal,.dire d'avere esaurito Targo-
mento. Vi prometto perà An dal bel principio che,sarà
1altima per ora. Dico per era poichè spero de potermi
rinnovare 11 placere 41 conf.srire con voi per rispondere
alfaltra,quest'one, clob: qual b finsegnamentochesiha
4 aare ggli ÅÀatti che han gliap reso ll,teggerá, Io'écrl-
Tere ed 11 tar dt èonto1 Šn'e¡ra3te promessa ho pur fatto
testa a inei benevolf che onòrárono le pocha lezioni
che diedi alle scuole tecatehe della camerà di commer-
clo di Genovasintorno all'argomento di gaeste lettere.

Cotestauquestione à di pik grave momento di quello

delle lettere c dette cifre ha da essere appena di das
millimetri. Le ultime cose che qui s'insegneranno sa-
ranno le lettere maiuscole, alle quali si daràBoa gran-
dera dopplasF411 & assal più facile 10 scrivere la 9100010
che non in grosso, a 14 mana indocjle si pleghera ai
pochissimi provimenti che sono,cacessarit perle letterq
matuscole meglio che non si accomÿdf a trar lagghe
aste om far curve con garbo e precisione;

2, Finalmente, egni lettera sla spicesta e rotonda
anziehA no, seppure desiderlimo che s'Imparl un carat-
tere bastevolmente chiaro.
A queste microscopiche innovazioni il riduce faul-

tima analist il metoda cbe to propongo pel primissimo
ammaestramento degli adultl. NA questo vi faccia me-

rav,glia, oatgnore; l'arte dell'educare si colapona per,
l'appunto di tanti piccoli nonnalla, i quali instemo coni
catenati forpapo poi le nota,difer#431ala ideLTaril
sisteml. La ddlicoltà di quest'arte sta principalmente
nel sapere efettuare e riunire in modo armonicö queste
cause in appardosa itattu ma nella sostansa importaa-

peelo Gloranni, Id., Id.
cherubint CIgudio, id., Id.

pebilegrancesco, id., Id.
Droecht Pletro, Id., Id.;
Famagalli nobile Antonio, id. Id.;
Cornero Tancrpdi. 14., id.
Petroleri car. Emilio, Id., id.
Viglegal Ippouto, id., Id.;
Tadial Cesa•e, Id., id.;
Padalli nobile Pietro, Id., id.
Èsggi Felice, id., id.
Cardone diuseppe, Id., id.
Ferraria Leonardo, id , Id.
Franchi Verney, dellaVilletta conte Alessandro, id.,
Barberi eksafe, id., Id.r
úlsnelli Òario, îd ,'id.;
campini Leone, Id., id.
storandotti Stefano, id., id ;
Falta I;nigt, 1d.,410. '

Gualta Eroesto, Id , id.;

cþe a prima.giunta son, pala pairita che vi si r;fletta
sopra ben bene. Katanto racco¢ia-p per otagli ple-
mend della pgma,,1a cui soluzioge non 14scia,p ùAnb-
h di, ora.þ, suffragata4dalgantorg ,ia-
co deÍl'esperienza., I td le.nopzie gho ri-
covg di ffequente onlle Isole orq si con11aarono
a domúðië coatto quegl'inÄllici chapartecipironófilla
camorra od al brigantaggio, mi confermano che'i ri-
sultati sono pàr la sorprendentil E qbel edó p10'adÃta,
parecchi di loro'presero un'¾ sinjolare alla scuola
e ricevono l'istmatone con manifesta gratitudfae. -
Se la cosa 6 come pare, eeome io non ne dubito, lungt
dall'imprecare, come da taltmt‡i ‡a alla legge gea,

Id pl al modo qccesIgnale di, punige, gar4 essa, ptessa po)
tempo benedetta da quegl'infe11ci che prima e passiga-
niente ne senttrono gitpfe, td. I vi ha un po'
di divario tra le eccestonalicárt! I isla ch dal
48 a160 spogliamno11Reinödèlle Êcikähfi]Îlanto
vi avesse di meglio in feelaarã ê&ontstä, perpopolarne
le 1ralere, e queste nostretche eþndãenanoaduna pena

tissima VI cite&s. questoiproposito la istituslone dei
penitenziari , nella quale tutto ha un'importanza pet
One a cui mirasi; guai se non si ponema una grande
attenzione ad inânite pieëole cose, che sfuggone all'ec-
c o del più, e per le'quali appiintó qued StItusfone

la sua etilcaela nel correggere ed.emendark
Cosi 6, o signore, nell'appresslazione di fatii morali2Ÿo
causo mintme hanno bene spesso un'esp:lenzamaggiore
delle stesse cause grandi. E, per rion 'allontanarmi dal
nostPé suÑettiche 6 quello dellfedrrex'oile di coloro
che sono conânati a domicillocoatto, quanti nonerano
polpro che patentavano i pericoli di coteste agglome-
razioni di uomini malvagt, od almeno poco avvezzi a
rispettare ,la maesta glia legge,,e‡>àiori i color

phey rappresytano 7,Quale paura nozî fÁ sul
liefprinelpto i pochi abitanti di i¡nelje le, quando
ientiroco eÍlo (sconinati aŸrebbero separato e perini
dupliento 11loro naimero t Ør coste adoper& 11 Goverstol
Quale app:Arato di forze dispiegð per Incatorenel primi
og salutare timore, e per rialsare gli animi det ieeond!T

gione o tortc. Le arti sceniche vifono tilla kiòniata;
e pia di fatte la timsidate; che à la þið mobilë neue i
sue formè. Giddice quindi della lorW4agibb618irés-
sere è l'effett6 soprà il'pubblico, egianto'piis•sþiesto
si ottiene, e quanto più dotataro, 'ttutd½neglio
isArato e nella sfrada voluta dal gusíd2presentába'
da dirti Pantork." is i

Ora affrettiamoci a confessare che V effelte otta-
onfo gi donnoi fu in ogni dévé aboltg'Watsai pro-
fondo anelle qui apþo noinnalgradö tílá& ideeÑ
tezze i•d insufficiënze n611'esecuzionelmitochooý-
ponto e vem e legitdäo in quanto dar ognitWra
si consetidh % s'accrëiée; cast beneche molte dose,

poema d'amore, in cui l'ispirazione ed illavoro, la
parte vocale e la struthentale st'amembrano in'mé
taviglioso accordos per triuscite ad tuoi delle toropd.
sizioni più perfette-che possa vantare la innsta mo-
derna. Quasi a' pari $Îtezza' Ibettiamo il oro di

esoteismo,ain tot dellederod•dellespade of combatte
4 mapinge 61o spiritormaligno. quenta nno squartio
di musica sacrg,I se voglianiot ina una stopebda mo-
sica. Bellisshoe ît .preludio, 41 qualé; ainiodd al
vero; e suomato dalla noidra orcheãeta id'modo re-
famente degno dit1ei;%olto belig 'It eensone-di'ile-
TOstotele al socond'attove Ibras:diremmo:ttgaalmente
meritevole d'enetimio sta specie di cavatina che la

della cui contenienza e booth si potë dispdtatWalla 3targherita'al ters'atto, se una toegosugiciente ese•

prima audizidne, ebbero di poi ad'étametÍnrei per enzioney-ce ne coptisse le udgliotl belletze. Gras
belle anche dai più severi censori. " ? ziosissilhi sono 1 ttd cori ¢on cui s'aprè il sedondo

Esponendo schiettamente il nostrar avviso, noi di- atto¢ 'äste 11valEÓf ÎBIGif9tto dana scenetta delPin-
remo che l'impressione avntane in quella dell'opera otro di Faust con Margherlta : pieno d'efittto il
di un feliet« robusto ingegno llo*TÀnntá' dasuni gran côro dei guerrieri alghaft'atto. TA tcena ella

grandè'idvoid, dd'un grádde stud!&'èdomifeynta 6sschelone'diabolita su Margherita alli soglia della

the'noil cTabbiamó teñiito gibila þ0tènkir'tabida- iesa e Bert lhtta, ma è forábian po'100ga 6 hon

turga¾l genio, che èon ifleiplicabite3mianiñatteña aldíàstniid risentità. în essitisi fa sentir€ft difetto
ladugiekablinientg tutto tur initorld, 18 M6terlo fielridot'e del eitnto. Iniërlär14%sai - I tre'ittfill
traspoyta, 16 inliämtna come tante voltè otteiids Rog- ¶neito söa6 11 þrimo e Pultimð. Ili essi 'il innestro

siol dorne lónda Vetdi Utrist: liolbeinohn b'di tlât hftratts piñ0ttà deliefeondizioni'drammatièbe
monofobia bella finta generate del- cómponidiento , 'delfarlone che erapobelle e tali da tavarne poten-
la quale forse troppo s'accostá 31 gelierf de ora-, lissimi effetti. C'è motto lavoro, accurató étildlo assal;

torio; e, al nostro sentite, se%iÑftísò ben6,aifér- pop iscorre, non domina, non risplende la flainina

rata la not3 niner sa del draihtää di Tasst, he dell'ispirazione.
sembrò che meno felicemente,' tidó abbagfai¥za- rf- Circa-Tesecuzione, chi la volesse dire goale sipuð
sentita el fossa la caratteristica della þerte&lfeli- desiderare in un roassimo tedtle e'qual 6 fatta per
.tofele, nella goale nón anertimmou fotseWph réndoni apprezzabili tutti, piegatuttf i meriti della
nostra -l'ironia scéttica il riërbo el¾irhEbWeo éèrtpdzione, radreblíe W6tì eccesso non affattö

persocagglo dÏ Goethe. ' ' ""i meritito di lode, cõfnè andrëblië in on ingiusto ec-

Per noi 11 pezzo capitale delf opera e il duetto SWYampogna elli hll'opþto folesä aconsarla

tra Pensto 6 Nargheitti af ierfdia. tritWtin idt insuffielerife. I cori%hâ'& inótt' bine 17 doŸ¢te

loro ; il che non è dit: poco. L'orchestra non colo-
risce forse sempre come sarebbe desiderabile, manca
forse un po'di queLcerto.nerbo, dequel non so

che, per cui, oltre la materiale veste dei suoni, si
rende l'anima per cosi dire d'una composirione ,
ma in comPlesso norpfa psale: Degli kr3isti loderemo
primo il giovane tenore sig. Corsi, il quale ha poca
voce, ma sa usarne-bend; e se, la prima sera, per
Femozione ebbo a fallire qualche volta nell'16tona-
zione, rinfrancatosi nelle successivo

, mostrð di ca-
pir molto þene e di essere attissimo a quella parte.
Ihdettmo altresi à basso, signor Jonk, 11 quale
ha bella voce e diolta inte111geBEA, 0 ÎOttt COÈ C

taggio, doronato sovente di successô, conto le dif-
neeltà d'una parle che non si adattaconiphitimeniè
a'adoi mezzi. E loderemo ancora il maestro Gelli
che Tha conéertata con atnore e con isiteillgéoza.
Degli akri non diremo niente.
Prima di finire siamo lieti ât hotaf giil ŸÏelich

esito ottenuto of Teatro Carignana dalla nuova"boin-
mediadiPaold FërrariØddomra e lo scéttilo Qif
þrdduziobe" h' ori tessuto di difficolth Apiabmie;½ñ
tui l'intòré si e compiaciuto di giuodagjû äng
ka à; N&iinmpte hviene ch'esso le'supériSiret-
taÀeäte , nia allora le gira di flanco o la'soÎÛaá
per %osi ditt allo spettatore meravigliattÍ,prazie alla
inilla d'im dialogo semprer vito à šþfrit so, di un
veiso facile e ricco, d'una scenegiiatdra'abiliss$la
e piena di mezzi e di piacevolezze.
Fu recitata con teolto amore da tutta la Colupa-

guia, con moltissimo talento dalla signora Ristofi ;
fu applaudita con vera sóddisfazione dal pubblico.
Tordetemo su questo argomento a miglior agio,

CLTIO Acctot
I



Si persitasáro i Comuni-che li Governi era forte ab.
hastansakper non temere punto no gli ammutinamenti
na le grasioni, e che avrebbe,sapato circondare i suoi
agenti di inta forza inorale e materiale, che tutu sa-
robbero statt, anché loró malgrado, mella debita sog-

gezione. Che si fece pol infatti? Si trasse proitto da

tagto , ma sovra,ogni altra cosa dal'o stato di abbie'

sione morale da emi erano sorpresi-quel miserstdit al-
forebb si vedevano lagtt soutart abitatori in quelÍe
isole, solitarie anch'esse nella immensa superiale de

mare, si tido pon essere necessario verna apparato d

forsa; 14 governo, mostrando di non avere paura nes-

sana di loro, 'Ispiro realmente un timore tanto mag-
glore, e le colonie cola stablilte procedono coal bene,

che yl'ha speranza fondata che molti di questi abbiano
a tornaranno fra non molto alle loro case miglioratt ,
d'assat. Al quale miglioramento contribuirà certo per
buona par la istruzione che 11 Governo fa generosa-
mente lore impartire. Fra qualche mese spero di po-

ter ragguagtlare il pubblico debr18ultamendottenutirs
come ora ho fatto per clð che si attiene el metodo

che propost a quei valorosi maestri, che con ispirito

d'abnegaslone e di carità si travagliano indefemamente

met modesto unicio di educatori di quegli infelici forse

p16 Illusi che colpevoli. Puo un debito di giustizia

parlandovi delfopera con singolare encomio. Son certo
che it loro merito sara col tempo rimunerato dal Co-

Terno , ap,ds questo saggio di mite penalità si saprà
trarre argomento per dimostrare l'utilità d'ana const-

Inile lagtuatoxÍe etabile e permanente, la qua!e consery!
la saa Isopronta originale e riceva l'inneste degli or-
dinamenti che sono propriidelle colonie agricole þeaalL
Als egli à tempo che io Suissa pure una volta, e il

faro ringraziandovi delfincoraggiamento che mi avete

dato a pubblicaro je mie'ldee fotorno al primo am-
maestramento degli adulti ; ed auguran:lovl 11 buon

capo d'anno abblatómi per
Vostro devefissimo VI3CENžO GARELM.

Genova, t.o gennaio 1861.

' FATTI DIVERSI
ACCABRMIA REALE BELLE 8015358 BI TORI30. -

AdNNERyg deflg ÛfgSSO di SCitatt MOf6Êf, $$0TiCAS $ )Û0-
I M$4ntda il di 1 geansio 1861.
y La storia deHa Monarchia Piemontese

,
ossia del

PIemonte, nm ultima certo fra le storie particolari ,
onde si compone la storla golierale a'ItaUa, non
ebbe insigni narratorl nel secóli in cui BorIvano

di storief illitstri le altre parti d'Ita11a e sovra tutte

Firenze,,fecondaoltre ogni altra di splend(di scriÞ
tori di politica e di storia. Il Pfemonte era allora ptó

propenso ad operare or per le vie latenti della politica,
ora sul campi di battaglia che a scrivere. Le Investi-
gazioni ed i lavori storici sul Piemonte nOR Cominola-

reno, si può dire, che nel secolo XVII con Agostino
Bella Chiesii, col Guichenoo,,ecc., e plå tardi sol ch
runs scol Meiraneslo , col Durandf, ecc. Na di questi
scgÌttori, tuttoche benemeriti qual più qual menodella
storia piemontese, gli nal perdietto dLerl¢ca nella
rieerpa e nelYoso dei documenti, gli altri per fasatil-
elenta condsoenza dpi fatti, per difettò di seatfinente
storice p .talvolta della necessaria indipendenza non

poterono adempiere che imperfettamente alfalte ullicio
di sérittori di storia.
Cónventra perefð,che adeperando i Invori preparati

e làsciati da que'primf , sitri ponessere mano a serl-
Vero la storia agita (narchlà Piemontese secondo quel
priaclþil d'artÃ storica é di critica sagace che ora reg-
gono la storia. A cro diedero opera principalmente
negli ultimi vent' anni tre soci deh'Accademia delle

solenze 11 conte Luigi Clbrario che con occhio eserei-
tato e acato penetra por entro 11 medio evo nella ort-
gint plå recondite della storia nostra, 11 commenda-

tore Ercole Bicotti ,che con ferma critica e con docu-

Isenti Anera inesplorati preso a narrare i fatd della

\I hia Piemontese dal regno di Carlo til, che ebbe

principio nelPanoo 1 1, es 11 commendatore Dpulenico
Carutti che scrisse sotto l'aspetto principalmente poli-
tico laarla del regno di Carlo Emanuele IIf,

Nell'altima adunadra 11 commendatora Ricotti leste
un tapito16 del relame quarto ancora inedito dellasua
storia.
Áel capitolo letto si nirrano le trattative infriate nel

1603 subito clopo la scoperta della conglara él Biron ,
gli o glamenti di Enrico IV e del Duca di savola
Cirlo Emanuele non ben certi l'un dell'altro e ade-
senti amendue dalle tusinghe di Spagna Tall tratta-
tive at avvicendano con quelle del Coaclarl ove furono
eletti i Papt Leone Xt e Paolo Ve colle prattehe cour
cornesti la pactacazione di Paolo V col Veneziani. Si

aggiungono i negosfati varii e tortuost per unfre in
lega 'I Veneziani epi principi minori d'Italla a difesa

della loro indipendensa, i quali negoziati andarono fat-
liti stante fenorme prepondeTansa della Spagna ne:la
Penisola. La parte letta giunse all'anno 1867 e inise in
rBievo leprime fasi del negosiato, al quale plû o meno
direttamente s'interessarono l'Olanda , is Germania ,

11ntrhllterra ggIl Statt 1101 Nord , senza che Enrico IV
ancora fosse ben risoluto, non conddando forse abba-
stansa nelle proprio forse e nella fede degli amiel
nasyi: ond'è che or s'avanzava or retrocedeva nelle

proposte che cominciate a Venezia dal conte irrancesco
Atartinengo furood trasferite quiadi a Roma. *Torino,
a Parigi con Thrle mnúzioni di proposte e d'intensloal.

Itactadmico Segretarta GaarAna 00xamsto,
BExarlemaza; - [1 Ulmistro della Pubb ion Istra.

stone elargira ysta alto stabl1hnento delle segale toe-
niche fondate dat benemerito Plétro Sella" in Nosso-
Santa Maria, circondario di Biella, la somma di lire tre
mila, It itanicipio. 10 Amministrazioni e 11 Clero atte-
stano in loro nome e in nokie degli abitar,tl del paese
la loro gratitudine al generoso donatore.
SOCKETA' pHLLE LETTERE. - 00mat! 0078, 15 COF-

rente, alle ore 8 nel solito locale del Teatro di Chi-
mica di 5. Francesco di Paola il senatoreprofess Mat-
teacci leggerå: Delle for:r, attrazione universate, agingd
chimica, entore, elettricità e loro relastoni.

NECROLocia. - É roorto11car, sacerdote Eartolomeo
Bons, dottore colleglato ne la facoltà fi'osofico-letterarla,
egiàprofessore di lingua greca nell'Ontversità di Torino,
ed autore di pareçobi scritti glologicl.

ULTWE NOTIZIE

TORINO, 15 GENNAIO 1881

Nella pubblica adunanza di ieri il Senato non es-
sendosi trovato in numero si o proçeduto all'appello
nominale da cui risultarono Ässenti i senatori Anto-
nacci,EdiŒredi, Balbi Senanga, Beretta, Bevilacqua,
Bolmida,«Bona,tBörghesi, Cadorna, Cambray-Digny,
Canto, Capone, Carradöri, C4taldi;Cona;Colobiano,-
Conelli,90ersi. D'Adda, Dei CistiHiÑ IBUFerrari
Raffaeli,iDö,Gaspans, he'Goþ, Del Giudice, Della

Bruca, Bella GheraÑlesca. DellaŸërdu'ra Bella Rok

vere, Di Kegro, Di S, Giuliano, Doria, Farjna, Fenzi,
Filingeri, Gagfiardi, Gallone, Geriäin ,°0hl i, Gla-
notti, Imbriani, Sella. Malvezzi, meli

,
ifanzoni

Alessandro, Martinengo Giovanol Målnengo IÁo·
pardo, Natteucci, Melodia Menton.nMontanad.
Monti, Nigra, Oftfotridi Òneto, Pállavicini Fabio,
Pallavicirii Ignazio, Pallavicino lfrivulzio,VPallieri,
Panizza, Pastoret Pepoli, Piriai Plezza,,Perro, Pri-

netti, Roncalli Vincenzo, Salmòàr,'Sant'EliCS Mar-

tino, San Marzano,- Scacchi, Sforza Simonetti, Sis,
modda, $þinola, Ta na, TorrÑuzza; Tor giani.

La Camers del'dåpubti nella'tornata di ieri con-
tinuò la disenhione dello scheiha di.legge concernen••
Ie pensioni degl'impiegati civili, alla quale proseg
parte i deputati Cavallini, SalarÍs, Michelini, Mancini.
Ara, Sanguinetii, Lanza; Paternostros Bellino,Bellini,.
Boggio, llorella, Panattoni. Leopardig iL ROCommis-
sario, il relatore De Filip¡ioe ilAliaistrodelle Finanze.
Ne furond approvati ipei primiarticoli.

Gli ufHzi della Camera dei deþatati hanno nomi
nato le Commissiopi seglienti:
Trattato di commen:Io e di navigazions tra l'Italia

eil il Belgio, sottoscritto in Torino il 9 aprile 1863,
UInciò i , Mareicotti; 2 , De Blasiis; 3 ,

Panat--

toni: 5, Groisi: 5 y Guerri ri. 6. Giorgini; 7, Berti
Domenico; 8, Morellí G Pasini.

Applicaziona alla Sicilia dei Decreti dittatoriale
15 settembre 1800, n. 40, #luogoteneniiale 28 di-
cembre stesse anno, n. 11ð; pubblicati nelle Pro-
Vincie .Napoli tane ,
UInclog De.Filippo; 2, De Blasiis; 3, Bergini; 4

Bou-Compagni; 5,Colomliani; 0, Belli; 7,,DaM
8, Giglincci; 9, Malenchini,

una. Esse verrando discusse una dopo l'alita enn

thaggÏoro vivacith forse e con pia rdánte acrimonia
lion soi ma speiõ clie*ùo perebe lo non ame veder
prolunarsi tmppo discussioni clie ,possono turbare
la prosperità del piese. Il ministro'àppose fatti a
fatti, difese con grande enlore la costituzione im-
periale; cui, quantoriqueperfettibile, diebiara di ple-
ferire alle costituzioái del 1814 Å del 1830, e segnð
a grandi tratti,16 gesta militari e politiche del nuovo
Impero e la prosperith-insolita del paese.
- AÌcune piirole di Thiers avevano commosso PAs-
semblea e il minliitro e rguesti.e quella se ne ri-

chiagpmpo. Ma Giulio Favn, colta quell'occasione,
improvvisò un nobile iliscorso, dove: confrontando le

parole di Thiers e ,df Rouher fece comprenidieche
vi era stato equivoco da ambe le parti e, dimostrð
che se i due oratori avevano tenuto vie diverse
erafi pur finiti gr incontrarsi in ques che il de-
potato chiedeva·riiipettosamente Vampliamento della
liberth ppbbliche 'e che il ministro dichfarava in
nome dell'Imp rà$re non emer uopo i áhiederlo
poichè d Goyerg fondato ael 1852 aveva fonda-
mento sin esse e nel popolo francese. "Conorevole
ministro aveva infattichiuso il suo discorsolo goesti
termini: « Quanté; voi, o menárl della maggio-
ranza, stata uniti con questo Governo fecondo, siate
convinti che montan pensiero grande, non noa ri-
forma utile ;, nerfen miglioramento rimarri sterilo
à inette nella áing e gel cuore del Sovrano e che
a tempo opportuno ikp coniluberà grande
e vigoroso kel paese devoto. »
Ella e dunque una questione di tempo , dice a

questo proposito la Fronœ , e ci è avviso che ri-
docendesa aquesti termini la differenza fra il lin-
¡psaggio deltsiggior Thiers,e quello del siblor Rou-
her ilsignoršGiulio Favre era nel vero.
La tornata del 12 della quale abbiamo stamane il

rendiconto, non è notevole che per un discono del
sig. Latour Du bloulin sul sistema delle candidature
ogiciali e .sul regime della stamp; e per la chiu-
sera della discussione generate.
Il Senato spagadolo sta discutendo la relazione

della Giunta sopra il disegno di legge inteso a mo-
dancare' la riforma ilitrodotta nella costituslone del
1845 dalla legge del 17 luglio 1857. Il maresciallo
Narvaez duca di Valenza, parlando contro, disse di
Glbilterri quanto segue: « Ciò che ð utile alla pa-
tria non corre mai prescrizione. E quantunque gli
uni lo dimentichino e gli altri giudichino ino¡ipor-
tuno il momento per reclamarlo, alla On Goe si co-
glie ilsmumento che è più propizio per chiederloe

DIABIO

Ix discussione geneËaÏe dell'indirizzo2nel' Corpo
legislativo di Francia¿venne, com già abiiiamoats
honziato, inaiiguÑka lunedt sco dal sig. Thiers.
Risalendo at principio del ilecol iladeputatildeg'ul-
tima datÊera della3storazione,Ñli tutte.la Gamere
dal 1830 al 1813, della Costiiuehte, delÑLe aß,va,
e da ultimo dopo dodici'tiâni di sileÑië membr$
del Corpo legislativo, egË Ïà eiÿostó, come testh if
signor Berryer nella fmanza,gli oali politici della
Francia. Il primo ministro nella'Nonarchia di Luglio
parlo di så in passato e in futiiro e,da'suoi doveri
verso il paese e chiede al Gaverno,lagiberth pnli•
tica, la hbertà individuale, tpiella dellastampa, delle
elezioni e della rappresentanza naziò ale • Io so

benissimo, diese il sig. Thieri. Â$ e parola
libertà nori lascia pisËã"uËëalma.Ant alcuni su-

seita desiderii irninoderati, in altri pañre chimeriche.
Ma, o signori, nonteonsultando che l'es za, ar-

restandosi a cið che à incónügtabile, incontroverti-.
bile, non 6 egli possibile trarare deteráilnare ciõ
çõe lo dir4 in fatto di liberti; il Àecessario1 Si, o

signori, il necessario. Voipoiete andate a Vienna,
a Berlino, all'Aja, a Madrid, a Torino, e idssuno più
disputa oramai sopra questo ponto. St. v' ba il so-
cessario in fatto di liberth, e ciô é Alor dii:ontesta-
zione oggidi per tutti gli nomini hiuolinati. Ora que-
sto necessario io vi chieggo licenza diesporviil più
brevetnante che ilotr6gE' mi altretto a dirvi senza
altro che questo necessarÌo per knoca ventura
conciliabile colle presenti nostre isàtuzioni purthe
non sia esausta WBüca Ñnte gla goalescaturl
il decreto del ¾ novembrá s10aí fonorevole Thiers
svolge con grande ampiezza storica ed 'tÑtoria la
tesi posta e dichiarafubi blad 4da WilIFrancia
la liberth necessaria egli l'accetterk ekmetterà nel
nunpero del cittadini sommelisi e' Lti deL-
l'Impero, conchiude: iMa' sè 6 dover nostro accet-
tarla, permettete che io ve lo dica, e dovefe del
Governo di, darla. Na alcuno s'immagihi há lo voglia
tener qua il línguiggio d'un'esigeosa armgante. No.
86 che per ottenere el convien rehleiliif éòn ri-
spetto trjo domando con rispetto. Nunchiederô mai
nulla per me; pel mio paese non esiter6 mai a chie-
dere coi giusti tuodi deU'osservansa, ita badisi bene,
"questo p:lase d¢gid) oppenÑ 4esto, paese
cost bollente, nel quale l'esagerazione de deëiderii
4 si Vicirit al loro risvegiamento, che
or poimette cËe si dornandi per lui nelle più osse-
quiose maniere, un giorno-forse esigh. .
Al signor Ýhiers-risposé~subitoir sorami capi

it ministro di Stato can evidente proposito di tor-

per ottenerlo. Ilesecutione ,della riforma & ¡lbrfet-
Iamente in questo caso; e nella stesa categoria io
metto a titolo di paragone quest'altra quistione: Gli
luglesi'banno per disgrazia e per onta della Spagna
inalberato31a loro baddière salle muraldi Gibilterra.
Noi divoriamo sempre in silenzio questa amarezza.
IPeongiunture sono forse più forti della nosira vo-
lòbtà bitid signoiltäen'atori, perchè qbesio si.
lenzid oon aver reclamato ? Nosi non å
orgþibgerra ? Ammettiamo noi la presckzione
quando trauasi della roba nostra 7 No, certarrente i
Nogv'è qui e non potrebbe essorvi prescrizione di
ioria, a

x La Diets germanica ha rigettato nella tornata di
ieri larpimposth delfAustria e della Prussial di ce>
capare il ducato di Slesvig Oncho il: 80 di Dani-
malta goa avrà conseorito alle domande della Con-
lerazione,
l.*Araenale di Vienna mandt, secondo rifeÃseono

quel giornali, da due settimane artiglierie e muni.
zioni a Cracovia, in Olmutz, a Theresienstadt e a

eeâphstadt 11 numero totale dei cannoni intiati è
diáltre 5Ò0 pezzi coi tero carri di polvere. I rela-
it) livoidell'arsenale vengono continuati senza
interrdzione e'con aumento di operai.•

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Jarigi, 14 gennaio.
Notizie di borse.

Foidi Francesi 8 0¡O (chiusura) - 66 GG.
id id. -

4 ilt 0¡O --- 95.
Córãolidati Inglesi 3 0:0 - ÒI l¡S.
Cààsólidatoltidianob010(apertura)- 60 10.
Idtr, id. chiusura in contanti - 68 55.
Id. id. Sne corrente- 09.
P to Italiano -

(Valori diversi).
Azioni del Credito mobiliare francese- thra.
'14. 14. italiano a gg
Id. id. spagnuolo --- 680.
Id. Strade ferrate Vittorio Emanueld - 385.
Id, 4. Iambardo-Venete - 520.
Id. Id. Austriache ; 396. .
Id. Od. Romane ... 886.
Obbligazioni id• ' id. '- 241.

Juharest.i3 gennaio. ,

l'Asseglea votò l'imprestito destinato a inden-
mzzare asconventi grecs, alla compera di fucili e
cannoni e allo staWlimeoto di una fonderia, di
cannoni

narë sopraj argomentige pvversario. . bli ar-

resto, o signon, casse 17 signog et parlandodella
Isbertà della stampa..perchbmn voglio esaurire il
tema, II discorso dell'ouerevole signor Jþiers à come
un programma della discussione dell'indirizza Tutte
le questioni che egli ha suscitate torneranno una ad

Berlino, M gennaio.
La Gessetta dei Popolo annunzia ehe it mimstro

inglese aSDresda comuilicò a Beust una nota nella
criale il Gabinetto inglese dichiara che l'occupazione
dello Schleswig, prima che lo potente firmatarie ,
del trattato del 185: siensi pronunciate,- sarebbe

¡ier recare gravLconseguenze; considera_Vattitudine
delle truppe tedesche nell'Iloistein come contraria
alle ~risolusiónf della Dita e af principii di giustizia¾
e ritiene la Baviera, la Sassonia e il Wurtemberg
respons2bili degli avvenimiiëti,
Il ministro Deust rispese immediatamente prote

stando contro il linguaggio offensÌv a'la infonda

tezza delle osservazioni del ministro inglese, dimo-
strando che questi non conosceva i fatd e dichia-
rando che la condotta delle truppe federaliin un paese
federale non riguardava punto un Governo straniero.

Parigi, 14 gennaio
Situazione della Banca. - Diminuzibne'anniërprid
lioni 44 i¡8¡ aumento portafoglio ii3 milioni.

Parigi, 4 gennaio (notte).
Corpo legislativo. Thiers attacca le candidatale

ufBciali, deplora gli abusi dell'amministrazione, dÍca
che il suffragio universale saláki! paese. Weite
p tŠlÀ aveitdo destato grandi rumorf, TbÌers di-
chiaia di non avere con essë inteso di fare una mi-
naccia, ma di dare un avvprtiment .
Rouber gli risponde; dice di non fare alcunal din

stinzione tra Thiers e Farrei sostiene che il GòTãinir
ha il diritto assoluto d'intertènire nélle ele ioni.
I?emendamente in quêstione è respint con it

voti controz44.

Furneeforte, 14 gennaio.
La Éieta ha rigettato gon 11 voti contro & la pro

posta dell'Austria e della Prussia.

CAHERA MI COHHEROIO ED ARTE 4

BORSA DI, TORINO.
(Bollettimo egleiale)

,
Of

!$ Gegpalo 1864 - Fondi pubblief. -

Consolidato 5 Og0. C. .d. m. la e. 69 15 0034 93
69 10 68 90 90- corso Iestle §9 --- q.
69 14 10 10 12 112 p. 31 gennaio.*o -

As, Banes a 0, d. m. In liq. 1864 pL

Ð0BSA DI fiAgúLI --- 14 Gennaio 186i
(Dispaccio eglende)

Consolidato 5 0¡0, aperta a 68 TE. cbiasa a SS 80
Id. 3 per O¡O, sporta a 45 oblusa a (5
Prestito Italiano, iperta a 88 chiusa a 8

DORSA DI PARIGI y 11 Gennaio 1861,
(Dispacéni specúde)

corzo di chlasura pel Boo del mese corrent .1

consolidatiInsiesi 1. Si a 5
3 0¡0 Fraúcese a g Tg (4y
5 GIO Italiano a 69 15 gg a

certiOcati del nuovo prestito a 69 a
,
, ,

Ar. del erodito mobiUare Ital. » 520 a 520 ,
id. Frano'se

. » 1026 a 3023
Arioni delle ferrovie

Vitt rio Emanuele
.

• 885 e 385 . »
I.om 521 » 520
Romane 380 a 378 .

SPhTTACOLI D'OCGI
,asste. ore 7 tii). o¾-inuo ra.,
O&RIGH&Ma (ore 7 I¡S). I.a"drammaffer coat
g cui 14. parte Adelaides Blatori M : 1,a
e to scettico.

VIrrOBIO EMANUELB, (ore 7 I;$1. La.Compagnia e.
quescre di Caetano Ciniseßt pginge.

4055151., (ore 8). La comica comp.
'

piemontese di
a Toselli reeltag Jim serp an famia -- 'I. sist
dij nostri eqj.

SORIBL (ore 8). LaComp. dramm. francesa di 5.lig,
madler recita: Les enfers di Paris.

GERBINO (ore 7 314). La Dramm. Com!A diretta
da A. Doelo recita.

ALFIERI. (Öre.71¡S). Lacompigniastaestredet
telli Guillaume agisee,

SAR MASTINIAllO ore NL At rappresenta,co e
mariosptN Arlocchiposasidato in CatalogNa -·-ballo.
I.a focarefs dei tre m magt.

GAZZETTAUFFICIALE DEL IlEGNO
D' ITALIA

Compresi
a nENDICONTE DEIs P&RE.AHEXTO.

2Vireestre Semestre Anasta
Fer Torino I.. 11 L $1 & À0
Per tutta l'Italla a 13 • 23 • 88
Per svinera a 16 . 30 a 50
PerFranciaed Austria (col Ren-
dicoutfi . 26 a .40 m

Per Prancia ed Austria (lignza
Rendicönti) a 16 a 30 a 38

Inghilterra, 11elgio e Spagna
(col Rendiconti) • 36 a 70 a 120

Roma (franco al congaO » 11 e 26 • 54
Lo assoclastoni possono aver principio col 1° e $6 di

ogni mese e si ricevono:
In Torino presso la TipograßaG. Farale e comp.'
In tutto il resto dello Stato presso gli UIRzi Postail

o col mezzo di Voglia che si possono avere presso i

detti Ullisi PostalL -- Tali Vaglia non fa d'uopo as '

rarli. - La Tipograda non ne spedisce la ricevuta per-
ché basta per sicurezza del mittente lo scontrino del-
l' filicio Postate,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'.ITALIA --- §,33 - Torino, Vegerdt18 Gennaio 804

BANCA NAZIONALE MINISTÊRO DELLE GUERRA "" ""*""°"* "'ll's tensa di n banato del it
All'adienas diœgaesto tribunale di circon- pMmmo febbraio, at mezzodi, si procederk

BIREERO¾E GENEË$&LE Direzione Generale di Contabilità del Sebebb 18 go elin dinqu a
et ndo

1 stablu di ont fa autorinata la sahans comistenti in cam abË. pascoli, casta.
.'rC'2'°f'''¾.f°¾\."to i avvmo n•aswa n."i 7.d RC on e ti h

a contdrog sig. a tal t

in L 40 50 per astone il dittdendo det se-
econ fu Vitale o Bo Sebastiano fa Oto• fa Glo. Battista, residente a etto loogo

condo semestre 1863. Si nollica che nel giorno ti del corrente mese di geúnato, alle ore S leavrldlar.e
vannf. dimoranti a Gravansapa, in daq lotti 11 tutto come da apposite bando, pubblicate

I signori Azionisti sono pertanto preve. si procoderk in Tortno, nelfUdicle del Atinistero della Guerra, avanti il DirettoggGengtpl
i od d e depositato a norma dLlegga

LI, che dal giorno 21 corrento si distri. di Cantabilità, all'appaito deMa provvista di sapa, eensistent la i prati, case, molino,
Ikellas 10 genasto 1868.

non e c a e ce FAZZOLETT1Ldal na lotti 1
,
ca:itm lotto num, 25,000 , prezzo pari ple t.. 0, im se di, n al vign ri .mcampL, ¾9 CITAZION

a n att an slaziones volonta CRAVATI'E a sciárpa turchine !0tti 1, cadun 10 n. 10,000 , prezzo garslalg O' Il bá e l n em u5e2Lbeni e la no latugenia rioneave di aspart

del possessore presso qualanque degli Sta- . mporto L. 9,0 , Telative congistoni delp Tea¶ta troysasi same 41 benencio de'povert ook decreto
billaienti della Banca' I'introduzionedovrà farst nellt. Magazzino generalÑdelfAmministrazique della Guerra descritti, 6 depositato aalla segreteria co- 9 ettobre alumo scorso, con atto di elliL

Torino, 18 gennaio 188i. 2¾ in Torino laterpolatamente nel termide di miesi trofeloe metà r.el primi due mielii, e anaa'edt Cratsasana ed inquella del tri• stone dal'esetere Cerato, saidata 8 andante

l'altra meth nel mese successivo, dalla data dalPaTilse detrapprovazione del contratto bonale. evocava panti Il tribunaledi circondario ser

I hi onA A D RI gotpg Le conilzioni d'appalte sono visibill presso 11 Ministero della G4erra, Dirtsione ge• glba, 23 Étaqabre 1803, dente in questa citik ik via sommaria sent

$Ê$ 01 U. U to Uj giD neraie, nella sala desti ineanti, via dell'&ccademia Albertina, nam. 20, piano 2 o, c¢ Ricca aosL Norano, pilee, entrol terinted dUgforn! 10, 11 Mo-

rips. Tarsaa,esse Pattavicine-Alegst, .11 i n R31\n ha dotto a i 8 11 fatali pet ribasso del TËn. 137 - ATH D'EncilÈRE

Il Consiglio dMmministrazione nella'sua
tesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del deliberAmento- Dansl'irstanteen subhastation pcuranifie residenza e domicilio, ondeiottenerli conf

seduta d'oggi ha fissato 11 dividendo reme-
LI dellberamento seguirà lotto per lotto a favore d¾eolai che nel ano pardtesagget. par la dame Albriet Charlotte représentée dannati al pagamento a steifavore della

strale al 31 dicembre scorso a & 5 perogai lato e brmato avra offerto sul pressi
suddetti un ribasso di un tanto per cento meggleye par le nrocureur soussigs# contre Blonas sotoma di L 5000 ed interesat, ed alkret

one di L 250, con ure 123 versate. del ribasso minima stabillto dal Ministo in una schola suggelfala e dèpssta sul tavole, Jean Plårre JIllaire de feu Jean Baptiste, stitustume di fari efetti mobili, it tutta ri•
quale terrà aperta dopo che saranno riconcseintL tutti i partiti presentatt. propr étaire agricole, domicillé à la coat- sultante dal testamento di detto Gaspare

un valore corrispondente al decimo delfam;àontare del letto O letti sa cui y oriel oprié a:re, domicillá à la commune ' detto atto afBsso alla porta i tribunste en

i ed o IŽt e nu t i gi fore partit suggéliatij
c

scorso, e per la nomina di un Consare la Da questi partita però non si terrà alGMA ¢0Mi0 te NOR giungerange gi R$gfgggyg gg{ de subhas t n es in m9ables décrits dang i - BlTa 0. p. 4

sdrrogaslone di ::tro ceñsore defunto, latendenze militari n/)ieintraente e prima dettepertura detta scheda suggfilata, e se ne le ban relatifdress6 par ligregler de réans
Ogni Azionistachedtect giorni rimade- rismiterà che li oferenti abbiano fatto it deposato di esisepra, sous ladatedat6 découtbre dernier, situés
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positera aclia Cassa della societ 0 Azioni, La stiputazione del rotativo contraito, a tenote.deffort. 94 $ 2 detta leggedi ajorite 1862 sur je territoire de la commune de Quarg Nella causa di Franceslo Martino réaË
potri mtervetora qual membro all4 detta nondà luogo a spese di registro, epperciò il delséeratario una dområ sottosterscAsa gusti rows les clauses, chsrgeset conditions téno- debte a Tayagnagoo cliente del causidico

admíanza. di emolmaesto, di carta 6ottata e di copia• riië98 Gi & ÛXÅ POOF Î€8 ODChères l'agd\tacQ BOVoscritto, contre ColmiA-Franchiod Gla•

Torino, l i g analo 1864.
Per detto Ministero, Direzione generale du s:E di to ferrier prochain, 9 heures vanni Secondo.se Giovanni Batista in Gla-

261 f.A DIBRZIONE. .
Torino, ti 12 geanalo 1861. - Il Diretters Cape della Diritùmst ¢oair du , py69Isbles not10catlõns et potu- seÞPf.nresi nel paga a 'faragasseo allenti

242 0. ROssETIT. cations opportunes. del ca s:dleo G dage contro Colmia Pran-
Aoste, le i jaari r 1861. china Eugentä, d'ignoti dimora, residensa i

SUCCESSIONE ROBERTSON anda domicilio, emano sentensa dal tribunale di

.'il.i:UYd a ei AIGNIONE ADRSTICA 01 SICURTi .' .' 'g
a

lo èsm at i pH
of COMPAGNIA I ASSICURA3t0Ni

. Par satega ST 7 bre 1852, pase6 h Aosta ordinó fun e della di ist taaincon q

dal giorno 20 al 25 corrente mese. 254 Amman o,RP Deeretsp more 189 e byte 1836.
a da a re Va eur. le 1 og p le ed rl n

v•¾ar as ernassus er se aus es una rra mondeur car:e Jesa Georger, demeurant à riguarda la contumace ah'adlensa in antal

D,1 VENDERE i iMi:N c:di :.tepa:::Ma gg=g,g¿¾dy na Ìsa am att U us, coup

1. Cascina in territorio di Cuneo, re--
e ne o a. comma. Heeso , ut ,,, you L''**I ••I¾¾¤=• priëratre et wortorier. domicité à Acate, un Tale sentenza gfå renne notidcata al prk

gione, Castagnavetta, in prossimità della av.arra.azanta a Putuna rasso corps de domielle situ6au chef-lierdè cours caratore del re ed amesa alta porta del trl-

chiesa del Beat'Angelo, 11 eni aŒttamento contro i Grui della Grap4tae, desil inttadi, amue.atoppio det saa, mayearsoomme mie x il est décrit sa dit bunalefaconformità dell'art. il della pred
in L. 5300 sende al pressimo saa Martino, ..c. marres an.r.atansa, a a warn searte.no e va I, menasse vetansa• acte transerit au bureau des hypethèques, cedora dall'usciere delegata Gloranni Cerato

divlsa in due, l'ana detta Ripa Superiore, Darmai. e a ssao sing... ts, smt mo1F U m¤Raha riori za cirrasee,ooo ansteurass le fjain 1863, et isiséré dano beste Gazette il glorno d'oggi.

Valtra B.assa di Gesso, di ett. El cires (gior- eni ry.u- .a extre as mn!•¤L di br•il=lm le 9,o juilletsuivant,pour 16 prix de L. 4300 Irrea, 10 gennato 1864.

nate 81). . L nu G Tori rw da:la nius 987309 1 abm, Phamehi<rg, 801 Créanciers hyp0tb6eatres da Rita eens. c.

Ani d2. Ob e o
,

290 Pour les ins dont au chapitre 8, !!L iS.
5877 SUBAbTAzIONE,

nate.76, 81), 11 cut atBuamento in I., 3000 -ei•• 'Jar• Pr"?'" jiv. 3, da C. C., M. le président d¢tribunal 11 slorno 13 febbraio y y, avaall i

scade pure al prossimo San Martlao.
es ran per sym au-o e anieur...•a.. c diPärrondissement d'AOit0, PST SDB ŠÔ'TUt blinale del circondarlo di Ploerotoisi pro-

Dirigersi dal signor Don:enico Barruere er da 19 decembre 1863, pour les norineations eederà sila vendita la via di subastazione

ra re cape la Torino, via S. Dalm d o ci e PL du rgy r si nti ,

TRAPPISTINE a'O'A"I'e'=Ua=Y="'adAo e
ml 1

Aoste, to I janvier.1861. L'Inesnto tyrk luogo la quattro di att

LlQUEUR DE TABLE apéritive et digestive c. r. cateasso re tote, at eat it pomo sul prmo di L. sta

si fa noto che. serfftera delli 12
11 secondo di L 550, 11 terzo dida 41480,

aeorso dicembre 1843, la ditta del sig VI. O Préparéeper les RR. PP. TRAPPJSygg .N¢F. 139 PURGATION. il quarto di I.. 208, offerto da111nstante si-

seardi Gioannt rioreae alli signori costanzo 2 au Courent de la Gnacz-Dize, près Besame>n (Doubs)• Par sota de Si mars 1868, passé à Aoste,-
gnor sabsrino Pietro, feeldente Toris

ieere t so I 10 e
ENTREFOT GÉNÈIIAL, boulevard 3t:(genta, nom. 108, PARI aux minutes du motalra Dalbard, la dame -

Pinerolo, it dicèmkre 1863.

"orta Palatina e Basilica, Torino. 218 C> OtPOTS.(4 TURIN,chezM. Gil.Lio-GIOklNT, 33, vla Dora Grossa Detriard alatteEltsabeth néa Blonsz, assistée E. Yaresea Varese.

\¾ Ne ¡ttaan, chez M. PaoLD BiFFI, coniseur de S. y mm
ha to o o I Ac St3 - 80BASTAEIOllE.

DIFFIDAA2ENTO (Ont put s'adresser direckment at<conseaty $1 un corps de domicile citil et fustique, arti- li igiorno 16 febbraio p. V., avanti il tri-
, see meella, pressoir, pila area place et bonsta det etrcondario di Pinerolo, si prooe.

Per 11 ef tti di eut all'art. 7 della legge ggg gsIU' NIEDICEN& .- LA BALIITE PEltFEU'FA
comme e estpd t a a endlAtam a di skab oi

sfaf, e aA <Â $Àni restituita senza medicina, senza purg:r e di lieve speaa et insé d laL 6 dd cd d e

?.'25 isit=î'..L'e°"' LA REVALENTA ABABICA DU BARRY, B1 LOliBRA gig *==E•• Int 6= 6;•, ,'
t di I ant, a capioqq di quale eseret Guarisce radica¼nente le ca‡tíve digestioni (dispep¢tel.gassrtu, norralgle, sutichessa ýou les nos dont au chapitre 10, lly. 3. corto o prato, tn territ.rlo di Lawrnesta,

ren al bi pu
ra 1 ee I at di

,er au
d t|L 29 da (VC. M. le pr6tident dii tribánal regi Sant'Antonio, di are 13, 14 in com-

Mondoti, 12 gennaio 1861. sangoe,1dropisia, ster.htà, flusso blanco, i,pallida o>lorf, mancassa di freschussa e di e' O I n le a na Tœu de
Pinerolo, 9 gennal 186(.

ggi Bonellt agat Salol's. nergia Essa è pure il ni!glior corroborante ret fanciulli deboli e per le ersone.ci 1110%
E. Varese east. V

ogni età, questo delWiosaallmento ha.operato 65,000 guarigioni in c¶st mel i ognt GI)68 SUBASTAEIOfŒ
altro rimedio era stato vano e tutta speranza di salute abbandenata- Casa ARRT DU,- Aoste, le i jan?!er 1865-

Falcombello D. G. Antonio avendo acqui- BARRY a 0.a, 2, Tia Oporto; e.Big glo della Pronidqarp, Torino, e tutti i d a F. Galtaase pret. chet intrinstanga della Ilomeniga Maniodo me.

stato, con atto deiß £¾ aprile 1868, rogato ghieri e fartnacist1 la tutte 16 ettch. - ÞaEzZI in scatole di mezza i L 2, 50 m dL .x
gt.e di Giuseppe Dayl, residentein,Condove,

Solaverani, da Bordi OfDEtypB 002 Camera una,libb. I. & 50 - di t!!bb. L. 8 4 di 5 tibb. L. 17 50 -- di li L $6 - De 5978 AVIS Ð'EntfitBE, ammésra 81 beneBelo d•3t povert, con de-

al pisä terrego col sito adiacente, EIÌURIS p a gnalith 10 hbb. 62 franchi. - Speliz'one contro vaglia postale. Gur¾itesde monstear Diar,et Pierre creto 10 gensato 1801, if tribunaledel oka

maÿpi territoriale at 95, della sezione P, 213
'

clTAZIONE 263 FALIJMENTO a j ment de i dicembre 1863, ordeonó Chist to 019eani Battista,residente in Con•

d contiare as, perPetretto di eni affarticolo
r age

b 4e , gos'e, it subasta desif stab|11 dallo alesso

8303 del codice civile, ha fatto trascrivere con verba'e 11 corrente delPusclerg Ga- diO4tini F4¢erino fardrlo, caffettiere rpropr!stion fore69 des fens ye ri
m'inato posseduti e asso per l'incanto l'n-

I suecitato atto alPufficio delle ipoteche di lettt addetto a questa Corte d'appello, venne seûo ri:Isegna del cagWkitalia its AlŠs situés tar le territoire de 14 commun diensa del 1 febbraio pressimos ore 14 del

as, li 31 dicembre 1848, sol. 22. articolo ad Instanza del banchiere Leone Ottelenght Il tr;bunale tjei circo$darie d'Alba ff di e ei on!Ÿace ten e ne in a mattino,

2 de r r
' I e.vol. 121, ca. pigno to nËl o L 1 m relo, a e dienentig la som

a uta a (e cil
bn co inton a danserit 4

2 3 Fir. 11 conser. Blais.
e e er d gn0t . IfettitN C Pa aldh o à lacmambpe ile Òuart, el e r ti lael a

es e oec te ll o to e avvocato tdippo Buffa, gig i e dalla sœ I?eneb re des dits biens, est fixée au monale al Condove

imoda con ammessioce anche dei ter21, Torho, 13 ganaalo 1861. c: mmissario , nelaa sa deMe attessa Aest¢, le 19 dé3elutgq 1463. Tuto dat ilotato seneserino il siguor Œa-

alf incanto def corpó de' fabbricati e ter- Bagaito sost Nar BI quato tribunale per le are 10 di spa:lin Davised pr.
como tan dt Ort o a ara

Ah! ohe i modestml pos=edono at Borgo di g [ 25 andanta.
•

41 L;1600 dat signóri di nobita
26 di questa cit à, lungo lo stradalo della SIT NOTÏ¶ICa2IONE- Alba, 11 13 gespaio 1881.

93 susAsTARIONB: YdIfa Ella, nato a Vorealli, dimorante

na delle Regina,enWefferta di L 120¡m ' SulVinstanzadelty dÍtta M. Debenedeft! e 4 (Ipy Alfistienia digadt#ttibunnia di elreous a rina a Salomon Treves; dei fa, Israet

la favore di chi sara per essere 11. mt· comp., corrente irr ToKne, revne coffat'o derio delli 14 fehhtato ik 7., ore li dt mah natore,dimorante a Vertelli, yn palco si,
offerente. delfusalere Ta<llone in data 12 corrente 250 AUllENTO D EClg , tina.shaluogo i canto in tre datinti lottÌ taato nel teatro civico di Voicetu a ge-

11 pagre in vendits r!spita digaA0°W gwaalo,aotifiesta a mergte deWart. 61 del detbanisittritti atomierossõ e terrfttrig, cóndo ordine, al nilinera tioo darls' parte

plassiva supgrficie di un ettare, etnye are, cuico di precedura etvi'e, al 4±cor Paelal
Nel giorno 11 genni! cpyreste, lee d4er¾rtglottiàXiuararaldsedeLÞ4sne, 86dfatera destra entrando, coerenti a dears11 signor

eftre:rtacinque ecutiûe•(gforn. 2, 27, 2, 10?• Cristoforo luogotenente met 83 reggmento gase da e ezWa stabil tg una 10 Astro e, . g sardolino, chq 4 subastano as testanza Prancosco angegna et Lainistraill signor

11 corpo de' fabbr,cati consta essens - di for ria e già dimorance jaypriua ed era
Ialtra m orte el Ba!¾ Ed0td f el (4'II• deUs fag on di opgor16 corrónte in qucata Carlo Chiarustena,

mente di tre psrit aggreg,te ed aderenti le di dem:cil o, ti•ruera e restdelisa ignori, la
ilèbto del faritie a Piked par.to sihth gottesla iltn•a f.oyera Vicanni e dom' 11 detto at'o e state traveritto a11'uni e

une alle alt,re, il tutao con gorglit. spazioso sentenga emana a 11 80 dicembre hi tmo aWlupantos abep d mero pagnia, captia lg St0fane Alenç¶d0 fa Gia' delle Ipotecha di Vercênf il 30 dicembra

rdino ed altri sÌt: ed adfagingq simul: scorso dsWill.mo e gner giudice dr11asex o a e intrat ud ice e e Suva
capo, residente la V,a gr , debitore, e 1888 e regiacrate al autoi 53t adel reirhitro

centl. -

Po di 19eas città, cena qua e si assegn.v;.
a ;11é, al prest starttrerita lÈeatrdo fa lite no, terza pos 175 d'ordine ed mili art1¢011 $$3 e lijk ,dei

e t e (Ic o
a

r

re 3 delle ad 107 ar.'sol not. pc
10 1 giorni d'uflicio presso !! sottese, forlAD, 18 geninto 186¾ « Ag . 1,1 gegagig 184 tíang i gegnato 1884.

Not, certT. cay. Giuseppo Turvano, (Jaohughi sont Levi p. e, Ogiq,CerdgEo agg¢egr, Paolo.Oliveri proc. Yptise, p •••If • raar,


